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PREMESSA
I commi da 594 a 599 dell’art. 2 della Legge  24 dicembre 2007, n° 244 (Legge Finanziaria 2008) introducono alcune misure tendenti al contenimento e alla razionalizzazione della spesa per il funzionamento delle strutture delle pubbliche amministrazioni, che debbono concretizzarsi essenzialmente nell’adozione di piani triennali finalizzati all’utilizzo di una serie di dotazioni strumentali.  

In particolare, la Legge Finanziaria 2008 individua tra le dotazioni strumentali oggetto del piano quelle informatiche, le apparecchiature di telefonia mobile, le autovetture di servizio ed i beni immobili ad uso abitativo o di servizio.

Come può osservarsi, le succitate disposizioni normative, nello stabilire il principio del contenimento della spesa di funzionamento, non recano alcuna indicazione operativa sulla determinazione del quantum, né sul come contenere la spesa, rimettendo all’autonoma determinazione degli Enti il compito di indicare le azioni da intraprendere.

La Finanziaria 2009 e relativi collegati non hanno apportato modifiche alle disposizioni sopra richiamate.

Il piano triennale 2008-2010 di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture e dei beni immobili ad uso abitativo e di servizio, approvato con deliberazione del Giunta Comunale n° 263 in data 09/10/2008, ha previsto una serie di misure volte a razionalizzare l’utilizzo di quei beni, con i connessi obiettivi attesi in termini di risparmio economico nell’arco del triennio.

Il suddetto piano demanda al Responsabile del Servizio Finanziario la predisposizione, entro il 30 marzo di ogni anno, della relazione consuntiva finalizzata a verificare l’attuazione delle azioni previste, nonché i risultati effettivamente conseguiti. A tal fine avvalendosi  delle informazioni acquisite presso l’Ufficio Ragioneria/Economato, nonché dei dati rilevati nell’ambito del controllo di gestione, si è predisposta ed approvata, con la delibera della Giunta Municipale n° 115 del 27/03/2009, la relazione consuntiva per l’anno 2008 inerente i risultati ottenuti a seguito dell’attuazione del piano triennale 2008-2010. 
Dall’esame del piano triennale 2008-2010 e della relativa relazione consuntiva per l’anno 2008 non si rilevano significativi margini per conseguire economie di bilancio, al fine di non arrecare danno alle attività dell’Ente Locale, essendo le risorse già ottimizzare per lo svolgimento dei servizi istituzionali.
I competenti settori dell’Amministrazione Comunale hanno provveduto a rilevare i dati e le informazioni necessarie per l’aggiornamento del piano di cui trattasi, apportando le necessarie rettifiche ed integrazioni, nonché ad assemblare i dati e le informazioni provvedendo all’elaborazione dell’aggiornamento del piano.
Di seguito vengono, pertanto, elencate le misure da assumere al fine di ottemperare alle disposizioni di legge sopra richiamate.

Prima di esaminare, le misure di razionalizzazione da porre in essere per l’attuazione del piano, si precisa che si continua a svolgere un’azione di informazione e di sensibilizzazione diretta al personale dell’Ente in ordine ai contenuti e agli obiettivi del piano, finalizzato a condividerne i principi ispiratori e a illustrare i nuovi criteri di assegnazione e di utilizzo delle dotazioni strumentali e delle autovetture di servizio.

Per quanto riguarda, in particolare, le dotazioni strumentali, il comma 595 prevede che il piano contenga misure dirette a circoscrivere l’assegnazione degli apparecchi cellulari a soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso. 

Pertanto, sono oggetto di considerazione nel presente piano, sia nell’individuazione di linee di indirizzo cui dirigenti e personale dovranno attenersi nel relativo uso che ai fini della valutazione della spesa, i seguenti beni strumentali e/o risorse:

a) dotazioni informatiche;
b) telefonia mobile;

c) automezzi di servizio;

d) beni immobili ad uso abitativo o di servizio.

PARTE PRIMA: LE DOTAZIONI STRUMENTALI

Le misure di razionalizzazione 

Nel corso degli ultimi anni, si è proceduto all’ammodernamento delle dotazioni strumentali, con l’intento di bilanciare le crescenti necessità dei nuovi applicativi ed il grado di obsolescenza delle apparecchiature, tenuto conto dei principi di economicità che l’Ente Locale deve comunque sempre rispettare.
L’Amministrazione Comunale è indirizzata verso l’organizzazione del processo di acquisto dei prodotti informatici.
Si prevede una revisione delle procedure interne di acquisto per giungere, a regime, al completamento del sistema di accentramento in un unico punto specializzato di tutte le funzioni relative all’approvvigionamento di strumentazioni informatiche: dalla programmazione alla individuazione delle specifiche tecniche, dalla scelta del contraente ai controlli sulla qualità delle forniture.
Le attività di cui sopra permetteranno di realizzare compiutamente una centrale di acquisto, dotata delle necessarie competenze tecniche/professionali e di una visione complessiva delle esigenze di informatizzazione del Comune, in grado di porre in relazione gli aspetti organizzativi con la scelta delle soluzioni informatiche e tecnologiche più confacenti.

Come  sottolineato nella relazione consuntiva del 2008, l’ufficio C.E.D. si occupa dell’assistenza ai personal computer delle postazioni di lavoro, dell’assegnazione di personal computer ad eventuali nuove postazioni di lavoro, nonché del funzionamento del sistema informatico in generale e del salvataggio giornaliero dei dati. Inoltre, interviene in tempo reale nella soluzione dei problemi, avendo predisposto un’adeguata scorta di dotazioni strumentali da assegnare ai vari uffici comunali in caso di guasto irreparabile o di temporanea riparazione: questa soluzione ha ovviamente evitato inconvenienti e disservizi nella macchina amministrativa.

Con riferimento ai personal computer, fermo restando il criterio base di una valutazione specifica della necessità, il sempre maggiore uso degli strumenti informatici in sostituzione della documentazione cartacea unitamente al rapido aggiornamento degli applicativi, porta a prevedere un tasso di rotazione annuale delle attrezzature del 10%, il che vorrebbe dire sostituire in media n. 8 macchine ogni anno.

Viene fortemente e costantemente incentivato l’uso della comunicazione interna ed esterna tramite strumenti informatici, anziché supporti cartacei.

Con l’avvento e l’affermarsi dei servizi di posta elettronica la funzione degli apparecchi telefax si è sensibilmente ridimensionata. Infatti, tali apparecchiature servono aree di lavoro e non singoli uffici. Si proseguirà su questa linea prevedendo la presenza di telefax a servizio di una pluralità di uffici; tale criterio dovrà essere in particolare riscontrato man mano che le singole apparecchiature dovessero essere sostituite per guasto od obsolescenza.

Inoltre, ai fini dell’ottimizzazione dell’utilizzo delle dotazioni hardware a corredo delle postazioni di lavoro, si prevede l’acquisizione di stampanti laser per gli uffici/aree di lavoro ancora sprovvisti, per ridurre l’uso di stampanti individuali a getto di inchiostro: ciò dovrebbe garantire il raggiungimento dei seguenti risultati:

· riduzione del costo di copia;

· uniformità tipologica e riduzione quantitativa delle scorte di toner da tenere in magazzino, con effetti positivi sui costi di approvvigionamento;

· riduzione dei costi di manutenzione delle stampanti;

· integrazione stampanti di rete/fotocopiatrici.

In armonia con quanto previsto nel piano triennale 2008-2010 di razionalizzazione, la collocazione degli uffici risulta già essere la più razionale possibile in relazione alla dotazione organica dell’Ente e le dotazioni informatiche assegnate rispecchiano già l’intento di ridurre le attrezzature e quindi i costi di manutenzione: vedasi, infatti, l’utilizzo in rete di un’unica stampante, nonché di un unico fax ed un’unica fotocopiatrice per gli uffici comunali di uno o più servizi. In particolare, si proseguirà nell’evitare che ogni personal computer sia collegato ad una stampante, favorendo invece il collegamento in rete ad un gruppo di stampanti.
Pertanto, alla luce di quanto sopra e tenuto conto che dalla relazione consuntiva anno 2008 risulta conseguito un risparmio di spesa di €. 4.968,98 rispetto al 2007 dei costi di gestione delle dotazioni strumentali, si cercherà di attuare altre forme di razionalizzazione dei costi e si procederà con quanto prospettato fino ad ora, sostituendo soltanto eventuali attrezzature nel caso di guasti impossibili da riparare.

Trattasi, in conclusione, di spese non ulteriormente razionalizzabili, ma da tenere sotto costante monitoraggio.

Gli obiettivi di risparmio

Per le dotazioni strumentali, l’obiettivo è il raggiungimento, partendo da uno schema organizzativo di base, di un’ottimizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali attualmente a disposizione delle postazioni di lavoro, ricercando continuamente la maggiore efficienza ed efficacia,  ai fini del contenimento delle spese e del conseguimento del miglior rapporto costi e benefici.

Con l’adozione delle misure di razionalizzazione sopra indicate e previste nel piano triennale 2008-2010, si prevede, a regime, una riduzione dei costi di gestione delle dotazioni  strumentali, con un risparmio di spesa complessivo nell’anno 2010  di               €. 800,00.
PARTE SECONDA: LA TELEFONIA MOBILE

Le misure di razionalizzazione 

Per quanto concerne la telefonia mobile, l’uso del telefono cellulare viene concesso al personale dipendente quando la natura delle prestazioni e dell’incarico rivestito richiedano pronta e costante reperibilità in luoghi diversi dalla sede di lavoro o quando sussistano particolari ed indifferibili esigenze di comunicazione che non possono essere soddisfatte con gli strumenti di telefonia da postazione permanente.

Dovendosi porre la massima attenzione al contenimento della spesa, i telefoni cellulari possono essere utilizzati solo per ragioni di servizio ed in casi di effettiva necessità. E’ esclusa la possibilità di qualsiasi utilizzo per fini privati.
Anche i titolari di cariche istituzionali (Sindaco ed Assessori) sono dotati di cellulare di servizio.

Per quanto concerne la verifica del corretto utilizzo delle utenze telefoniche, è sempre possibile, nel rispetto della normativa sulla tutela e riservatezza dei dati personali, controllare attraverso i tabulati analitici inviati dal gestore di telefonia mobile eventuali scostamenti rispetto alla media dei consumi.

Relativamente alla telefonia mobile, come sottolineato nella relazione consuntiva dell’anno 2008, non è stato possibile attuare la riduzione dei cellulari, prevista nel piano precedentemente approvato, per la modifica apportata al Piano di Dotazione Organica, ma si è effettuata una razionalizzazione nell’assegnazione degli apparecchi agli 11 Settori presenti nell’Ente. La nuova situazione è in continua evoluzione verso la logica dell’uso del “cellulare di servizio”.

Nel corso del 2010,  l’Amministrazione Comunale valuterà l’offerta di altri gestori, al fine di perseguire ulteriori risparmi di spesa.

Inoltre, si procederà nel ridefinire l’utilizzo delle utenze in concessione o prepagate sulla base dei volumi di traffico di ogni utenza cellulare, sia in entrata che in uscita. Al fine di perseguire l’obiettivo della riduzione di tali ultime spese  si è impegnati  secondo quanto di seguito indicato:
· revisione delle procedure interne relative agli ordinativi/cessazioni/variazioni di linee e prodotti di telefonia per giungere, a regime, all’accentramento in un unico punto specializzato di tutte le funzioni sopraelencate; 

· avvio di specifiche attività finalizzate ad acquisire le necessarie informazioni circa la spesa sostenuta per ogni utenza telefonica di telefonia mobile per le chiamate di servizio;
· eventuale revisione dei criteri di assegnazione dei telefoni cellulari di servizio e relative linee. 

Dall’analisi effettuata,  in occasione della predisposizione della relazione consuntiva 2008, scaturisce che le utenze cellulari di servizio sono scarsamente impiegate per il traffico in uscita. Questo rende antieconomico il mantenimento di un’utenza in regime di concessione, che supporta un costo fisso dovuto alla tassa di concessione governativa non recuperato dal risparmio sul costo del traffico telefonico. Bisogna ridurre il numero di apparecchi in dotazione presso l’Ente, eliminando il costo fisso della tassa di concessione governativa, che grava in maniera significativa sulle spese della telefonia mobile. L’utilizzo delle utenze in concessione, che comportano il pagamento della relativa tassa, deve, quindi, essere limitato unicamente ai casi in cui il traffico in uscita ha volumi tali da rendere antieconomico l’impiego di altre soluzioni con tariffe più elevate (prepagate, ecc.). Al contrario, per le utenze cellulari il cui traffico in uscita non renda conveniente l’attivazione o il mantenimento di una linea in concessione, ovvero per le quali l’esigenze di reperibilità siano principalmente connesse al traffico in entrata, si adatta la soluzione di un’utenza prepagata che consenta di eliminare i costi della tassa: in questa direzione si è già mossi, inserendo nel contratto stipulato con il gestore T.I.M., dal terzo bimestre 2009, la condizione “sconto prepagata company card”, ottenendo così una razionalizzazione dei costi.
Si precisa, inoltre, che l’assegnazione del telefono cellulare è sempre mirata ad accrescere l’efficienza dell’attività amministrativa e che il suo uso è finalizzato ad esigenze di servizio fuori sede e di reperibilità.
Peraltro, viene garantita la sostituzione dei terminali radiomobili, facenti parte della fornitura di base, in caso di guasti e malfunzionamenti degli stessi sia imputabili a difetti del prodotto sia ad eventi accidentali e involontari.
Gli obiettivi di risparmio

La rete mobile comporta indubbi vantaggi per l’efficienza della macchina amministrativa comunale, in quanto consente immediatezza di comunicazione tra i vari soggetti (amministratori e personale dipendente), con estrema facilitazione delle comunicazioni e, conseguentemente, di operare scelte in tempi e modalità decisamente più veloci e complete di quanto consentito dai precedenti sistemi di comunicazione. 
Come disposto dalla Legge Finanziaria 2008, la ridefinizione del sistema di telefonia mobile, l’individuazione di criteri che consentano di tagliarne la relativa spesa e la riduzione  della dotazione di apparecchi attualmente in uso determinano interventi strutturali di sistema, che comporteranno un progressivo contenimento della spesa.

Con l’adozione delle misure di razionalizzazione sopra indicate e precedentemente previste, si presume, a regime, una riduzione dei costi della telefonia mobile, con un risparmio di spesa complessivo nell’anno 2010 di €. 500,00, considerato che la dotazione dei telefoni cellulari è strettamente funzionale a quei servizi o  a determinati dipendenti per i quali si richiede la necessità di pronta reperibilità e che il Comune di Priolo Gargallo è sito in un territorio a forte rischio industriale, sismico, idrogeologico e militare. 
PARTE TERZA: LE AUTOVETTURE DI SERVIZIO

Le misure di razionalizzazione 
Le misure adottate per le autovetture di servizio mirano alla razionalizzazione ed ottimizzazione dell’utilizzo del parco auto, con l’obiettivo di contrarre la relativa spesa annua di gestione.

L’assegnazione dell’auto di servizio ad uno specifico Settore non comporta l’impossibilità per i dipendenti di altri Settori di ottenerne l’utilizzo, ciò soprattutto per mezzi dotati di particolari caratteristiche tecniche, i quali devono servire ad assolvere i compiti d’ufficio di categorie di lavoratori assegnati anche a Settori diversi e non esclusivamente ad un singolo Settore. I Responsabili di Settore, infatti, adottano provvedimenti finalizzati ad ottimizzare l’utilizzazione delle auto, consentendo la massima fruibilità delle auto tra il personale dell’Ente. 

La macchina di rappresentanza, “Lancia K 2000”, utilizzata anche per missioni del personale, ha ormai raggiunto un significativo livello di obsolescenza, anche in termini di dotazioni di sicurezza, e richiede sempre maggiori interventi per mantenerla efficiente, di conseguenza si rende necessario valutarne il rinnovo o, in alternativa, l’adozione di diverse formule di organizzazione. Al fine di assicurare l’espletamento delle attività di rappresentanza e di servizio al livello necessario, tenuto anche conto che la totale dismissione dell’autovettura  potrebbe comportare il sostenimento di costi aggiuntivi, diretti ed indiretti, e creerebbe problemi per l’utilizzo dell’unità di personale adibito a funzioni di guida, essendo lo stesso solo in parte riconvertibile su altre attività, si può ipotizzare il ricorso al noleggio senza conducente secondo le convenzioni Consip, sempre comunque con il costante monitoraggio delle voci di spesa soggette a contenimento.
Inoltre, la particolare conformazione del territorio provinciale, unita alla insufficienza di mezzi di trasporto pubblico, rendono in alcuni casi necessario l’uso del suddetto mezzo per spostamenti di servizio, quali partecipazioni a corsi di aggiornamento, seminari, incontri.
Infatti, per ciò che riguarda i collegamenti interni con i paesi vicini e con il capoluogo di provincia ed altri non esiste una rete di collegamento pubblico efficiente e che coincida con gli orari e le esigenze istituzionali, per cui l’utilizzo delle macchine di servizio rappresenta la forma più economica ed efficiente nella gestione dei servizi.

Per il resto degli automezzi disponibili, la loro sostituzione potrà avvenire in caso di eliminazione e/o dismissione per guasti irreparabili oppure per costi di manutenzione che superino il valore economico del bene, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili.
L’obsolescenza media delle autovetture è attestata sui 10 anni a causa del notevole chilometraggio cui sono sottoposte, ai correlati costi di manutenzione, sovente smodati e onerosi rispetto alle prestazioni ricevute.
Prima di acquisire un nuovo automezzo dovrà essere effettuata una valutazione comparativa, in relazione alla tipologia di automezzo e all’uso cui esso sarà destinato, sull’opportunità di procedere all’acquisto oppure al noleggio a lungo termine “tutto compreso”.
La necessità di circolare in regola con le norme sempre più stringenti sull’inquinamento  comporterà, nel medio/lungo termine, la sostituzione dei veicoli più “datati” con nuove autovetture a metano e/o dotate delle nuove certificazioni “EURO” entrate in vigore. 
Il parco autoveicoli del Comune è stato in parte “svecchiato” e, pertanto, salvo quanto sopra previsto, è possibile la sostituzione di vetture qualora siano confermati e/o previsti nuovi incentivi per la sostituzione di veicoli con altri nuovi meno inquinanti e/o ecologici.

La sostituzione delle autovetture attualmente in dotazione potrà, quindi, avvenire mediante l’acquisto di mezzi che utilizzano sistemi di alimentazione a basso impatto ambientale. La scelta, oltre che consentire di usufruire degli incentivi statali, concorrerebbe al miglioramento della qualità dell’ambiente, utilizzando carburanti più puliti senza penalizzare le prestazioni dei mezzi.

Nel corso dell’anno 2010, sono previste le normali manutenzioni, revisioni e riparazioni, nonché la fornitura del lubrificante.

Gli assegnatari delle autovetture di servizio devono curare:
· la manutenzione periodica delle auto;

· le riparazioni per eventuali incidenti o danni occorsi alle autovetture;

· l’effettuazione dei collaudi e delle revisioni periodiche;

· la pulizia ed il decoro dell’automezzo.

Al fine di potenziare le varie attività di controllo, sarà fatto obbligo, come peraltro è già in essere, a tutti gli utilizzatori di dotarsi di specifici fogli di marcia, sul quale saranno annotati quotidianamente le motivazioni dell’uso e i chilometri percorsi.
Le auto devono essere utilizzate esclusivamente per esigenze di servizio durante il normale orario di lavoro giornaliero e durante i turni prestabiliti di reperibilità.

Il personale è autorizzato, altresì, all’utilizzo dell’auto nel caso di chiamate d’emergenza o per calamità naturali.

In nessun caso è autorizzato l’utilizzo dell’automezzo di servizio al di fuori dell’orario di lavoro, al di fuori del turno di reperibilità o al di fuori delle chiamate di emergenza o per eventi calamitosi.

Da quanto sopra si evince che l’Ente adotterà tutte le misure necessarie per economizzare sui carburanti, sulle spese di manutenzione e sulle modalità di utilizzo.
Gli obiettivi di risparmio
Alla luce di quanto stabilito precedentemente e considerato che nel 2008 si è avuto un risparmio dei relativi costi di gestione del 12,42% rispetto al 2007, anche in questo caso risulta impossibile razionalizzare ulteriormente i costi per l’anno 2010, essendo le dotazioni assegnate già ridotte al minimo per i servizi da svolgere.
Con l’adozione delle misure di razionalizzazione indicate si prevede, a regime, una modica riduzione dei costi per l’esercizio di autovetture, con un risparmio di spesa presunto nel anno 2010 di €. 600,00. 
PARTE QUARTA: GLI IMMOBILI AD USO ABITATIVO E DI SERVIZIO

Le misure di razionalizzazione

Con riferimento a quanto disposto dall’art. 2, comma 594, lettera c), della Legge 24 dicembre 2007, n° 224, vengono imposte azioni per l’individuazione di misure di razionalizzazione dell’utilizzo dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con l’esclusione dei beni infrastrutturali.

L’Amministrazione Comunale deve valorizzare nel miglior modo il patrimonio immobiliare comunale disponibile ed ottenere la miglior resa in termini economici e/o sociali.

Il patrimonio immobiliare costituisce ricchezza ed è compito dell’Ente garantire il suo costante aggiornamento ovvero, come condizione minimale, impedirne il degrado mediante  interventi di manutenzione ed adeguamento alle normative esistenti.
Rientra negli obiettivi prioritari di questa Amministrazione, la predisposizione di un programma organico di razionalizzazione del proprio patrimonio immobiliare, volto a ottimizzare la gestione sotto il profilo tecnico-conservativo, a valorizzare la composizione dal punto di vista economico-finanziario, dando sostegno alla realizzazione di progetti di riqualificazione, e a sviluppare processi qualificati di investimento nel settore delle opere pubbliche.

Rispetto alle accennate esigenze, il patrimonio pubblico immobiliare può costituire, infatti, una grande risorsa per lo sviluppo economico e civile del Comune di Priolo Gargallo, consentendo anche di reperire nuove risorse finanziarie da destinare ad investimenti e di migliorare l’ambiente urbano senza necessariamente ricorrere ad imposizioni fiscali aggiuntive o a nuovi indebitamenti, nel rispetto del patto di stabilità imposto per legge.
I costi per la gestione degli immobili ad uso abitativo e di servizio non risultano avere significativi margini di diminuzione, considerato che l’eventuale eliminazione nell’anno 2010 di alcuni dei cespiti posseduti risulterebbe o impossibile o in contrasto con il puntuale svolgimento dei servizi e con il perseguimento degli obiettivi dell’Ente.
Il presente piano, quindi, non prevede la dismissione di beni immobili.  L’individuazione degli immobili eventualmente da dismettere verranno individuati nel “Piano delle alienazioni  immobiliari”,  di cui all’art. 58  del D.L.  n° 112/2008,  convertito dalla  Legge  n° 133 del 06/08/2008, a cura dell’Ufficio Tecnico di concerto con l’Ufficio Urbanistica.

Il  suddetto  “Piano delle alienazioni immobiliari” sarà allegato  al Bilancio di Previsione (art. 58, comma 1, D.L. 112/2008).

Per gli immobili ad uso abitativo  e di servizio, in un ottica di medio/lungo periodo, si sono analizzate soluzioni per ottenere risparmi gestionali, con particolare riferimento alla dismissione o rinegoziazione dei contratti di locazione, ad una razionalizzazione dell’utilizzo degli immobili di proprietà, nonché alla loro eventuale messa a disposizione per un’appropriata valorizzazione. Parallelamente, sono in atto azioni mirate al risparmio energetico, all’interno dei contratti di servizio per la manutenzione e conservazione della funzionalità del patrimonio. 
In particolare, occorre evidenziare che nel corso del 2009 si è realizzata la costruzione di un impianto solare termico a servizio della Piscina Comunale, concretizzando la politica di razionalizzazione dei costi di gestione mediante l’utilizzazione dell’energia rinnovabile.
L’Ente ad oggi dispone, altresì, di n° 5 ulteriori cespiti per i quali sono in corso contratti di locazione passiva e che, quindi, comportano oneri, quali in particolare: 
· l’immobile adibito a Biblioteca Comunale, ad U.R.P.  e ad ufficio del Difensore Civico;

· il locale destinato a sede del Centro di Aggregazione Giovanile. 
Si continuerà a verificare la destinazione degli immobili, al fine di attivare o continuare iniziative intese a forme di utilizzo anche a carattere sociale o comunque di interesse della collettività.

Un’economia rilevante si potrà conseguire con l’acquisto dell’immobile da destinare a centro culturale per i giovani, con la costruzione della sede per la Protezione Civile Comunale e con l’acquisto di un immobile da utilizzare a fini istituzionali, data la necessità di creare nuove strutture in grado di consentire un sostanziale miglioramento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi rivolti al cittadino. Il risparmio non sarà materialmente visibile a breve, in quanto per la realizzazione del suddetto fabbricato e l’acquisto dei due immobile il Comune di Priolo Gargallo ha previsto l’accensione dei relativi finanziamenti con la Cassa Depositi e Prestiti, che in fase di ammortamento risulterà essere superiore al canone di locazione pagato, ma trascorsa la fase di ammortamento l’economie derivanti dall’operazione risulteranno visibili.

Il piano di riorganizzazione logistica degli uffici comunali consente un migliore utilizzo degli spazi congiuntamente ad una limitazione dei consumi delle utenze, nel rispetto della normativa sulla sicurezza sul lavoro.

I dipendenti comunali una volta terminato l’orario di lavoro controllano che le stampanti, i video, i monitor, le fotocopiatrici ed i gruppi di continuità siano spenti, al fine di evitare sprechi di energia.

Si potrebbe ottenere un discreto risparmio nei consumi prevedendo la sostituzione delle lampade attuali con altre a risparmio energetico (i dati disponibili in letteratura parlano di percentuali di risparmio superiori al 40%).

L’Amministrazione Comunale ha, comunque, intenzione, per abbattere i costi di gestione, di installare impianti fotovoltaici sui tetti di determinati immobili comunali, al fine di ottenere energia elettrica da immettere nella rete elettrica nazionale secondo le disposizioni del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 19.02.2007 (il cosiddetto Decreto Bersani, “Conto Energia”).

Si continua, inoltre, a sollecitare le scuole ad intraprendere azioni di contenimento dei consumi relativi all’energia elettrica e al riscaldamento. 
Per ottenere un risparmio nei consumi occorre che ci sia una maggiore attenzione nell’utilizzo del riscaldamento, al fine di evitare che sia acceso quando le scuole sono chiuse e che la temperatura sia superiore a quella necessaria per un’ottimale climatizzazione degli spazi.

L’obiettivo di diminuire il valore totale del consumo energetico degli edifici scolastici di proprietà del Comune permetterà di trasferire alle singole scuole sotto forma di contributo, da utilizzare per i propri progetti, il risparmio ottenuto sulle spese energetiche.

Gli interventi realizzati di manutenzione straordinaria sugli immobili comunali rappresentano un investimento per limitare gli oneri di manutenzione ordinaria, tenuto conto del grado di vetustà, dell’utilizzo e delle caratteristiche generali dei beni.
Gli obiettivi di risparmio
Analogamente a quanto già detto per le dotazioni strumentali, la telefonia mobile, le autovetture di servizio, la razionalizzazione dell’utilizzo dei beni immobili ad uso abitativo e di servizio ha come obiettivo una significativa riduzione delle spese ad essi connessi (manutenzione ordinaria, energia elettrica, riscaldamento, canoni passivi, ecc.).
Con l’adozione delle misure di razionalizzazione sopra indicate si prevede una riduzione dei costi di gestione degli immobili per l’anno 2010, con un risparmio di spesa complessivo di €. 500,00.
CONCLUSIONI FINALI
In base ai presupposti evidenziati nel piano triennale 2008-2010 e nel presente aggiornamento del piano, la Legge Finanziaria del 24 dicembre 2007, n° 244 ha cercato di costringere gli Enti Pubblici, compresi i Comuni, ad adottare misure finalizzate a razionalizzare e ridurre le spese sulle dotazioni strumentali ed informatiche, sulle auto di servizio ed sul patrimonio immobiliare.

Le misure di razionalizzazione individuate hanno lo scopo di dare vita ad un processo finalizzato non solo a miglioramenti gestionali ma anche di verifica e monitoraggio verso il “cambiamento” a cui l’Ente, come sopra ricordato, è destinato.
Annualmente si procederà ad un’analisi dei fabbisogni dei vari servizi, nell’ottica di una ulteriore razionalizzazione dell’utilizzo delle diverse strumentazioni, nel rispetto dei criteri di efficienza, risparmio e innovazione tecnologica richieste alla Pubblica Amministrazione.

La verifica delle misure contenute nel piano di razionalizzazione sarà oggetto di apposita relazione a consuntivo da inviare, annualmente, agli organi di controllo interno e alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti (comma 597). Il comma 598 prevede, inoltre, che i suddetti piani triennali siano resi pubblici dagli uffici per le relazioni con il pubblico e attraverso la pubblicazione sui siti web delle Pubbliche Amministrazioni, secondo le modalità previste, rispettivamente, dall'art. 11 del D.Lgs 165/2001 e dall'art. 54 del D.Lgs 82/2005 (codice amministrazione digitale).
In conclusione, l’individuazione di misure concrete atte a realizzare un contenimento dei costi complessivi ovvero la razionalizzazione nell’utilizzo dei beni consente una maggiore produttività in termini di efficacia, efficienza ed economicità. Nel medio/lungo periodo si potrà consolidare la riduzione dei relativi costi.
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